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BREVE MOTIVAZIONE
Il bilancio è il principale strumento dell'azione politica, in quanto definisce il futuro e la direzione che vogliamo seguire. Il bilancio dell'Unione europea ha un forte impatto sulla vita dei cittadini europei e non solo, nonché, ovviamente, sulla vita delle donne di tutto il mondo. Il prossimo bilancio a lungo termine dell'Unione rappresenta un'occasione fondamentale per proteggere e rafforzare la prosperità, la pace e la democrazia, sulla base della parità di genere, delle priorità sociali e della sostenibilità ambientale. Tuttavia, l'attuale proposta della Commissione europea relativa al quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034 non affronta adeguatamente le difficoltà che i cittadini si trovano ad affrontare oggigiorno e non dà priorità a ciò che conta davvero nella vita delle donne per raggiungere la parità di genere. 
L'attuazione della parità di genere nell'intero QFP non è stata pienamente realizzata. La parità di genere figura come principio orizzontale, ma è ben lungi dall'avere lo stesso peso delle questioni sociali o climatiche. L'integrazione della parità di genere è meno estesa e meno istituzionalizzata in ragione delle differenze nelle metodologie degli indicatori, il suo ambito di applicazione è più limitato, non vi è un obiettivo di spesa e non vige il metodo "non arrecare un danno significativo" per valutare i possibili impatti negativi. In definitiva, costituisce l'anello più debole tra gli obiettivi stabiliti nella proposta di regolamento sui programmi, nonostante l'articolo 8 TFUE stabilisca che "[n]elle sue azioni l'Unione mira ad eliminare le ineguaglianze, nonché a promuovere la parità, tra uomini e donne". 
Per conseguire una reale parità di genere, è necessario un approccio più trasformativo che preveda un'analisi e una riprogettazione dei sistemi e delle strutture, volte a promuovere la parità di genere per tutti. A tal fine, occorre estendere l'applicazione dell'integrazione della dimensione di genere a tutti i programmi del QFP nonché garantire che il sostegno alla parità di genere sia applicato in modo coerente all'intero bilancio dell'Unione. È necessario integrare la parità di genere in tutte le politiche, affinché si adotti una prospettiva di parità di genere in tutti i settori strategici. In uno scenario ideale, che preveda una formazione specifica sull'integrazione della dimensione di genere e politiche allineate con l'obiettivo di promuovere la parità di genere, disporremmo di una solida proposta normativa da parte della Commissione. Tuttavia, la realtà dei fatti è che corriamo il rischio che il principio teorico trasversale della parità di genere, per quanto ben concepito, si indebolisca una volta messo in pratica e che, in ultima analisi, si finisca per fare un passo indietro piuttosto che in avanti. 
Finora l'Unione ha adottato un duplice approccio alla parità di genere. Da un lato, vi sono azioni specifiche e finanziamenti mirati a favore della parità di genere, garantiti mediante obiettivi specifici per ciascun programma in materia di parità di genere. Dall'altro, vi è l'integrazione della dimensione di genere nell'intero ciclo di bilancio, dalla programmazione alla valutazione passando per l'esecuzione, in particolare attraverso il tracciamento della spesa del periodo 2021-2027. Il QFP 2028-2035 non prevede alcun finanziamento destinato esclusivamente alla promozione della parità di genere. Ciò segna la fine di un periodo di oltre trent'anni durante il quale l'Europa, a seguito della conferenza di Pechino e dell'introduzione dell'integrazione della dimensione di genere, ha finanziato progetti volti a promuovere la parità di genere. 
La relatrice ricorda che le norme internazionali, come la metodologia di tracciamento dell'OCSE e dell'EIGE, prevedono una valutazione obbligatoria dell'impatto di genere, un'analisi di genere destinata a orientare la progettazione degli interventi, obiettivi espliciti in materia di parità di genere e un approccio "non nuocere". La relatrice sottolinea inoltre l'importanza di estendere la parità di genere a ulteriori settori di intervento per tenere conto degli obiettivi dell'Unione in tale ambito, come quelli delineati nella tabella di marcia per i diritti delle donne, che ha dato origine alla strategia per la parità di genere 2026-2030, e propone un obiettivo di spesa per i finanziamenti e nuovi coefficienti di applicazione. L'Europa ha compiuto progressi significativi nell'ambito della parità di genere, ma l'integrazione della dimensione di genere rimane una questione irrisolta. Nel clima attuale, caratterizzato da un forte regresso dei diritti delle donne, è necessaria un'integrazione maggiore e più efficace della prospettiva di genere nel bilancio dell'Unione. 
EMENDAMENTO
[bookmark: IntroA]La commissione per i diritti delle donne e l'uguaglianza di genere presenta alla commissione per i bilanci e alla commissione per il controllo dei bilanci, competenti per il merito, quanto segue:
[bookmark: IntroB][bookmark: EndB]<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1)	Il presente regolamento mira a stabilire gli elementi per un quadro di tracciamento della spesa e della performance applicabile all'esecuzione della spesa, adeguato per ciascun metodo di esecuzione e che integra le norme del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio3 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione ("bilancio") nell'ambito delle regole finanziarie ai sensi dell'articolo 322, paragrafo 1, lettera a), del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE). In particolare dovrebbero essere stabilite norme in materia di monitoraggio della spesa di bilancio, monitoraggio e rendicontazione della performance dei programmi e delle attività dell'Unione, nonché norme sulla valutazione dei programmi e delle attività. Il presente regolamento mira inoltre a stabilire norme comuni per garantire un'applicazione uniforme dei principi "non arrecare un danno significativo" e della parità di genere, nonché altre norme comuni applicabili a tutto il bilancio, come quelle per l'istituzione di uno sportello unico, e norme sull'informazione, la comunicazione e la visibilità. Al fine di effettuare una misurazione più ampia dell'impatto delle politiche e delle azioni dell'Unione, la Commissione può predisporre elementi aggiuntivi per il monitoraggio e la rendicontazione, tra cui indicatori pertinenti.
	(1)	Il presente regolamento mira a stabilire gli elementi per un quadro di tracciamento della spesa e della performance applicabile all'esecuzione della spesa, adeguato per ciascun metodo di esecuzione e che integra le norme del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio3 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione ("bilancio") nell'ambito delle regole finanziarie ai sensi dell'articolo 322, paragrafo 1, lettera a), del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE). In particolare dovrebbero essere stabilite norme in materia di monitoraggio della spesa di bilancio, monitoraggio e rendicontazione della performance dei programmi e delle attività dell'Unione, nonché norme sulla valutazione dei programmi e delle attività. Il presente regolamento mira inoltre a stabilire norme comuni per garantire un'applicazione uniforme dei principi "non arrecare un danno significativo" e della parità di genere, conformemente all'articolo 8 TFUE, che stabilisce che "[n]elle sue azioni l'Unione mira ad eliminare le ineguaglianze, nonché a promuovere la parità, tra uomini e donne", nonché altre norme comuni applicabili a tutto il bilancio, come quelle per l'istituzione di uno sportello unico, e norme sull'informazione, la comunicazione e la visibilità. Al fine di effettuare una misurazione più ampia dell'impatto delle politiche e delle azioni dell'Unione, la Commissione può predisporre elementi aggiuntivi per il monitoraggio e la rendicontazione, tra cui indicatori pertinenti.

	__________________
	__________________

	3 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione (GU L, 2024/2509, 26.9.2024).
	3 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione (GU L, 2024/2509, 26.9.2024).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(2)	Il tracciamento della spesa si riferisce al monitoraggio del modo in cui i fondi dei programmi di bilancio dell'Unione sono utilizzati in tutte le categorie di attività, al fine di garantire trasparenza e responsabilità. Il monitoraggio, basato principalmente sugli impegni di bilancio, è indipendente dal modello di attuazione dei programmi e dalle modalità di erogazione dei fondi ai beneficiari.
	(2)	Il tracciamento della spesa si riferisce al monitoraggio del modo in cui i fondi dei programmi di bilancio dell'Unione sono utilizzati in tutte le categorie di attività, al fine di garantire trasparenza e responsabilità. Il monitoraggio, basato principalmente sugli impegni di bilancio, è indipendente dal modello di attuazione dei programmi e dalle modalità di erogazione dei fondi ai beneficiari. Il sistema di tracciamento della parità di genere deve basarsi pienamente sulle norme internazionali, come le norme dell'OCSE, e sulle relazioni della Corte dei conti europea.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	In linea con l'articolo 8 TFUE, nelle sue azioni l'Unione mira ad eliminare le ineguaglianze, nonché a promuovere la parità, tra uomini e donne. L'articolo 33, paragrafo 2, lettera e), del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 stabilisce pertanto l'obbligo di attuare i programmi e le attività, laddove possibile e opportuno, tenendo conto del principio della parità di genere secondo un'adeguata metodologia di integrazione della dimensione di genere. Il presente regolamento dovrebbe pertanto stabilire un insieme unico di norme per attuare in modo coerente il principio della parità di genere. In particolare il presente regolamento dovrebbe stabilire la metodologia di integrazione della dimensione di genere, sulla base della metodologia sviluppata dalla Commissione nell'ambito del QFP 2021-2027 e utilizzata per la prima volta per l'esercizio finanziario 2021, per misurare la spesa che contribuisce alla parità di genere attraverso un sistema di punteggi basato sugli obiettivi perseguiti dalle attività sostenute nell'ambito dei programmi dell'Unione. La Commissione dovrebbe fornire ulteriori orientamenti per garantire l'applicazione coerente di tale principio. Il presente regolamento dovrebbe inoltre specificare quali dati raccolti in relazione agli indicatori di performance dovrebbero essere disaggregati per genere, laddove possibile e opportuno.
	(8)	In linea con l'articolo 8 TFUE, nelle sue azioni l'Unione mira ad eliminare le ineguaglianze, nonché a promuovere la parità, tra uomini e donne. L'articolo 33, paragrafo 2, lettera e), del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 stabilisce pertanto l'obbligo di attuare i programmi e le attività tenendo conto del principio della parità di genere secondo un'adeguata metodologia di integrazione della dimensione di genere. Il presente regolamento dovrebbe pertanto stabilire un insieme unico di norme per attuare in modo coerente il principio della parità di genere. In particolare il presente regolamento dovrebbe stabilire la metodologia di integrazione della dimensione di genere, sulla base della metodologia sviluppata dalla Commissione nell'ambito del QFP 2021-2027 e utilizzata per la prima volta per l'esercizio finanziario 2021, per misurare la spesa che contribuisce alla parità di genere attraverso un sistema di punteggi basato sugli obiettivi perseguiti dalle attività sostenute nell'ambito dei programmi dell'Unione. La Commissione dovrebbe fornire ulteriori orientamenti per garantire l'applicazione coerente di tale principio. Il presente regolamento dovrebbe inoltre specificare quali dati raccolti in relazione agli indicatori di performance dovrebbero essere disaggregati per sesso, al fine di ottenere statistiche di genere.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(8 bis)	Nel quadro dell'accordo interistituzionale tra il Parlamento europeo, il Consiglio dell'Unione europea e la Commissione europea sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla sana gestione finanziaria, nonché su nuove risorse proprie, compresa una tabella di marcia verso l'introduzione di nuove risorse proprie, la Commissione ha sviluppato una metodologia per il tracciamento delle spese legate al genere nell'ambito del bilancio dell'Unione, la quale è applicata dal 2021. Tale metodologia analizza il contributo di bilancio di ciascun programma alla parità di genere, nonché il contributo di bilancio complessivo alla parità di genere. Dai dati emerge che, nel periodo 2021-2024, solo il 12 % del bilancio dell'Unione (158,4 miliardi di EUR) è stato destinato alla parità di genere.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 12</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(12)	I costi economici, finanziari e sociali legati ai cambiamenti climatici, ai pericoli naturali, alle emergenze sanitarie, agli incidenti tecnologici, all'evoluzione delle minacce alla sicurezza e a perturbazioni di altro tipo sono in aumento. È essenziale rafforzare la capacità dell'Unione e degli Stati membri di anticipare le crisi, le catastrofi e gli effetti dei cambiamenti climatici, di prepararsi e di rispondervi, nonché di proteggere gli investimenti nell'ambito del bilancio dell'UE e rafforzare la sicurezza interna. La preparazione e la resilienza ai cambiamenti climatici fin dalla progettazione dovrebbero pertanto garantire che i programmi e le attività pertinenti sostengano riforme e investimenti che migliorino la gestione del rischio di catastrofi e la gestione delle crisi, investano nella resilienza ai cambiamenti climatici, rafforzino la resilienza delle funzioni vitali della società e costruiscano società più resilienti, sicure e preparate, in linea con gli obiettivi della strategia dell'UE per l'Unione della preparazione7, con la strategia ProtectEU8 e con l'obbligo dell'UE di cui all'articolo 5 del regolamento (UE) 2021/11199 ("normativa europea sul clima") di ridurre la vulnerabilità ai cambiamenti climatici.
	(12)	I costi economici, finanziari e sociali legati ai cambiamenti climatici, ai pericoli naturali, alle emergenze sanitarie, agli incidenti tecnologici, all'evoluzione delle minacce alla sicurezza e a perturbazioni di altro tipo sono in aumento. È essenziale rafforzare la capacità dell'Unione e degli Stati membri di anticipare le crisi, le catastrofi e gli effetti dei cambiamenti climatici, di prepararsi e di rispondervi in una prospettiva sensibile alla dimensione di genere, nonché di proteggere gli investimenti nell'ambito del bilancio dell'UE e rafforzare la sicurezza interna. La preparazione e la resilienza ai cambiamenti climatici fin dalla progettazione dovrebbero pertanto garantire che i programmi e le attività pertinenti sostengano riforme e investimenti che migliorino la gestione del rischio di catastrofi e la gestione delle crisi, investano nella resilienza ai cambiamenti climatici, rafforzino la resilienza delle funzioni vitali della società e costruiscano società più resilienti, sicure e preparate, in linea con gli obiettivi della strategia dell'UE per l'Unione della preparazione7, con la strategia ProtectEU8 e con l'obbligo dell'UE di cui all'articolo 5 del regolamento (UE) 2021/11199 ("normativa europea sul clima") di ridurre la vulnerabilità ai cambiamenti climatici.

	__________________
	__________________

	7 Comunicazione congiunta sulla strategia europea per l'Unione della preparazione (JOIN(2025) 130 final).
	7 Comunicazione congiunta sulla strategia europea per l'Unione della preparazione (JOIN(2025) 130 final).

	8 Comunicazione "ProtectEU: strategia europea di sicurezza interna" (COM(2025) 148 final).
	8 Comunicazione "ProtectEU: strategia europea di sicurezza interna" (COM(2025) 148 final).

	9 Regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 giugno 2021, che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica (GU L 243 del 9.7.2021, pag. 1).
	9 Regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 giugno 2021, che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica (GU L 243 del 9.7.2021, pag. 1).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(12 bis)	Secondo una relazione speciale della Corte dei conti europea del 2021, una metodologia adeguata per l'integrazione della prospettiva di genere parte da una valutazione ex ante dell'impatto di genere delle iniziative, cosicché i risultati possano essere integrati nella progettazione dei programmi e dei fondi, e comprende altresì l'integrazione degli obiettivi in materia di parità di genere nei regolamenti che disciplinano i singoli programmi. Inoltre, tutti i programmi devono garantire la presenza di attività di sostegno atte a promuovere la parità di genere, nonché una progettazione dei programmi sensibile alla dimensione di genere, ad esempio il monitoraggio dei risultati, anche in termini di riduzione dei divari di genere, sulla base della raccolta e della presentazione sistematiche di dati esistenti disaggregati per sesso per i programmi di finanziamento dell'Unione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(12 ter)	Il 7 marzo 2025 la Commissione ha adottato la tabella di marcia per i diritti delle donne, che comprende una dichiarazione di principi per una società paritaria sotto il profilo del genere. Tale dichiarazione mira a diventare una bussola di riferimento per l'Unione verso la realizzazione di una società paritaria sotto il profilo del genere. La tabella di marcia è stata approvata il 16 ottobre 2025 ed è stata successivamente integrata dalla strategia per la parità di genere 2026-2030, adottata il 5 marzo 2026.

	
	Principio 1: libertà dalla violenza di genere

	
	Principio 2: standard del massimo livello in materia di salute

	
	Principio 3: parità di retribuzione ed emancipazione economica

	
	Principio 4: equilibrio tra vita professionale e vita privata e parità delle responsabilità in materia di assistenza

	
	Principio 5: pari opportunità occupazionali e condizioni di lavoro adeguate

	
	Principio 6: istruzione inclusiva e di qualità

	
	Principio 7: partecipazione politica e rappresentanza paritaria

	
	Principio 8: meccanismi istituzionali a garanzia dei diritti delle donne


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 13</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(13)	Al fine di garantire la coerenza, la trasparenza e la responsabilità in tutti i programmi dell'Unione, consentendo una valutazione completa e comparabile della performance e degli effetti dei programmi, è opportuno istituire un sistema uniforme per tracciare la spesa di bilancio, monitorare, rendicontare e valutare l'esecuzione del bilancio e contribuire a misurarne la performance complessiva. Sulla base degli approcci esistenti, in particolare dell'approccio per misurare i contributi alle priorità politiche generali utilizzando i coefficienti dell'UE, tale sistema dovrebbe basarsi su elementi comuni, vale a dire un elenco di categorie predefinite utilizzate per classificare le attività sostenute dal bilancio ("settori di intervento"), coefficienti dell'UE assegnati a tali settori di intervento per determinare il loro contributo alle politiche e indicatori di performance, costituiti da indicatori di realizzazione e di risultato, per monitorare gli effetti dell'azione dell'Unione sul campo. Il sistema dovrebbe tenere conto delle specificità dei diversi programmi, quali le dimensioni, la durata e il luogo di attuazione. Non dovrebbe essere volto a determinare l'ammissibilità di un intervento nell'ambito del bilancio, che si basa esclusivamente sulla normativa settoriale. Allo stesso modo, il sistema non stabilisce né prevede che cosa sarà finanziato o non sarà finanziato dal bilancio. Tale sistema dovrebbe lasciare impregiudicate altre norme in materia di monitoraggio e rendicontazione che possono essere stabilite per una misurazione più ampia dell'impatto delle politiche e delle azioni dell'Unione.
	(13)	Al fine di garantire la coerenza, la trasparenza e la responsabilità in tutti i programmi dell'Unione, consentendo una valutazione completa e comparabile della performance e degli effetti dei programmi, è opportuno istituire un sistema uniforme per tracciare la spesa di bilancio, monitorare, rendicontare e valutare l'esecuzione del bilancio e contribuire a misurarne la performance complessiva. Sulla base degli approcci esistenti, come quelli illustrati nella tabella di marcia per i diritti delle donne e nella strategia per la parità di genere 2026-2030 e quelli sviluppati dall'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere, e in particolare dell'approccio per misurare i contributi alle priorità politiche generali utilizzando i coefficienti dell'UE, tale sistema dovrebbe basarsi su elementi comuni, vale a dire un elenco di categorie predefinite utilizzate per classificare le attività sostenute dal bilancio ("settori di intervento"), coefficienti dell'UE assegnati a tali settori di intervento per determinare il loro contributo alle politiche e indicatori di performance, costituiti da indicatori di realizzazione e di risultato, per monitorare gli effetti dell'azione dell'Unione sul campo. Il sistema dovrebbe tenere conto delle specificità dei diversi programmi, quali le dimensioni, la durata e il luogo di attuazione. Non dovrebbe essere volto a determinare l'ammissibilità di un intervento nell'ambito del bilancio, che si basa esclusivamente sulla normativa settoriale. Allo stesso modo, il sistema non stabilisce né prevede che cosa sarà finanziato o non sarà finanziato dal bilancio. Tale sistema dovrebbe lasciare impregiudicate altre norme in materia di monitoraggio e rendicontazione che possono essere stabilite per una misurazione più ampia dell'impatto delle politiche e delle azioni dell'Unione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 20</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(20)	Per garantire la coerenza, la trasparenza, la comparabilità e la responsabilità tra tutti i programmi e le attività nell'ambito del bilancio, è opportuno prevedere norme comuni in relazione alla loro valutazione da parte della Commissione, in linea con l'articolo 34, paragrafo 3, del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509. Oltre a una valutazione retrospettiva conformemente a tale disposizione, la Commissione dovrebbe pubblicare anche una relazione intermedia di attuazione per ciascun programma o attività che utilizzi dati quantitativi e qualitativi al fine di far luce sui progressi compiuti verso il conseguimento dei loro obiettivi. Nello svolgimento delle valutazioni la Commissione dovrebbe in particolare mirare a quantificare, nella misura del possibile, il contributo agli obiettivi strategici dell'Unione, alla crescita del PIL e ai tassi di occupazione nell'Unione. In caso di sostegno ad attività di cooperazione tra Stati membri e paesi terzi, le valutazioni degli Stati membri possono riguardare anche paesi terzi. Le valutazioni dovrebbero essere effettuate con sufficiente tempestività per alimentare il processo decisionale e potrebbero riguardare programmi, attività o gruppi di attività.
	(20)	Per garantire la coerenza, la trasparenza, la comparabilità e la responsabilità tra tutti i programmi e le attività nell'ambito del bilancio, è opportuno prevedere norme comuni in relazione alla loro valutazione da parte della Commissione, in linea con l'articolo 34, paragrafo 3, del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509. Oltre a una valutazione retrospettiva conformemente a tale disposizione, la Commissione dovrebbe pubblicare anche una relazione intermedia di attuazione per ciascun programma o attività che utilizzi dati quantitativi e qualitativi al fine di far luce sui progressi compiuti verso il conseguimento dei loro obiettivi e la realizzazione dell'integrazione della dimensione di genere, del clima e della biodiversità. Nello svolgimento delle valutazioni la Commissione dovrebbe in particolare mirare a quantificare, nella misura del possibile, il contributo agli obiettivi strategici dell'Unione, alla crescita del PIL e ai tassi di occupazione nell'Unione. In caso di sostegno ad attività di cooperazione tra Stati membri e paesi terzi, le valutazioni degli Stati membri possono riguardare anche paesi terzi. Le valutazioni dovrebbero essere effettuate con sufficiente tempestività per alimentare il processo decisionale e potrebbero riguardare programmi, attività o gruppi di attività.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(22 bis)	Il presente regolamento contiene disposizioni esaustive in materia di integrazione della dimensione di genere e di bilancio di genere, che si applicano a tutti i programmi e a tutte le fasi del ciclo di bilancio, vale a dire la preparazione, l'esecuzione, il monitoraggio, la rendicontazione e la valutazione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 22 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(22 ter)	L'integrazione della dimensione di genere comporta la (ri)organizzazione, il miglioramento, lo sviluppo e la valutazione dei processi politici, così da consentire a quanti partecipano di norma al processo decisionale di recepire una prospettiva di parità di genere in tutte le politiche, a tutti i livelli e in ogni fase1 bis.

	
	__________________

	
	1 bis Consiglio d'Europa, 2004. https://rm.coe.int/1680596135


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 22 quater (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(22 quater)	La nozione di integrazione della dimensione di genere è stata di fatto integrata nelle principali politiche pubbliche internazionali nel 1995, a seguito della piattaforma d'azione di Pechino, nell'ambito della quale è stata definita come l'integrazione sistematica di una prospettiva di genere nell'elaborazione delle politiche. Nel 1995 l'Unione ha adottato il quarto programma d'azione (1996-2000) per le pari opportunità per donne e uomini, che ha integrato la prospettiva di genere. Da allora, la promozione della parità di genere attraverso finanziamenti diretti fa parte del bilancio dell'Unione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 22 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(22 quinquies)	Per bilancio di genere si intende l'applicazione della dimensione di genere nei processi di bilancio. Si tratta di una valutazione dei bilanci basata sul genere che integra una prospettiva di genere a tutti i livelli del processo di bilancio e che ristruttura entrate e spese al fine di promuovere la parità di genere1 bis.

	
	__________________

	
	1 bis Consiglio d'Europa, 2005. https://rm.coe.int/1680596143


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(23 bis)	L'assegnazione e la stabilizzazione di fondi specifici per la parità di genere trovano riscontro negli obiettivi generali o specifici definiti nelle priorità del programma, allo scopo di migliorare il monitoraggio e la valutazione della spesa dell'Unione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 23 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(23 ter)	La sezione Daphne è una componente fondamentale del precedente programma Cittadini, uguaglianza, diritti e valori (CERV) dell'Unione europea. La sezione Daphne, specificamente incentrata sulla prevenzione e sulla lotta contro tutte le forme di violenza di genere, rimane parte integrante del programma AgoraEU nell'ambito del QFP 2028-2034, con l'obiettivo di garantire una quota di bilancio almeno simile a quella prevista nel QFP 2021-2027.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 23 quater (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(23 quater)	Per salvaguardare i progressi compiuti finora in materia di parità di genere e diritti delle donne e delle ragazze, è più che mai necessario che i finanziamenti dell'Unione siano in linea con i valori dell'Unione, compreso il sostegno alle organizzazioni della società civile che promuovono i diritti delle donne e la parità di genere, sia all'interno dell'Unione che nelle sue azioni esterne, attraverso un apposito piano d'azione sulla parità di genere per il periodo successivo al 2027.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 23 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(23 quinquies)	Gli Stati membri dovrebbero rafforzare l'applicazione del principio della parità di genere avvalendosi di gruppi di esperti già affermati, quali i consigli per la parità di genere, le comunità di pratiche e l'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere (EIGE).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 26</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(26)	È opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 TFUE per quanto riguarda, ove necessario: la modifica dell'elenco dei settori di intervento e degli indicatori di performance di cui all'allegato I del presente regolamento; la modifica dei codici relativi alla dimensione territoriale di cui all'allegato II; la modifica degli obiettivi di spesa specifici per il clima e l'ambiente di cui all'allegato III; la modifica dell'elenco dei programmi pertinenti per la parità di genere di cui all'allegato IV del presente regolamento; la modifica dell'allegato V del presente regolamento in materia di informazione, comunicazione e visibilità; e la modifica della disposizione relativa allo sportello unico. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 201611. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati.
	(26)	È opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 TFUE per quanto riguarda, ove necessario: la modifica dell'elenco dei settori di intervento e degli indicatori di performance di cui all'allegato I del presente regolamento; la modifica dei codici relativi alla dimensione territoriale di cui all'allegato II; la modifica degli obiettivi di spesa specifici per il clima e l'ambiente di cui all'allegato III; la modifica dell'allegato V del presente regolamento in materia di informazione, comunicazione e visibilità; e la modifica della disposizione relativa allo sportello unico. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 201611. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati.

	__________________
	__________________
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Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	Il presente regolamento stabilisce inoltre norme volte a garantire un'applicazione uniforme dei principi "non arrecare un danno significativo" e della parità di genere di cui rispettivamente all'articolo 33, paragrafo 2, lettere d) e f), del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509, laddove possibile e opportuno, in linea con i principi dell'economia, dell'efficienza e dell'efficacia di cui all'articolo 33, paragrafo 1, di tale regolamento, nonché con altri principi orizzontali relativi alle condizioni di lavoro e di occupazione, al clima e alla biodiversità. Il presente regolamento stabilisce inoltre disposizioni orizzontali applicabili a tutti i programmi e a tutte le attività dell'Unione, quali le norme per l'istituzione di uno sportello unico di cui all'articolo 12 del presente regolamento e le norme in materia di informazione, comunicazione e visibilità.
	2.	Il presente regolamento stabilisce inoltre norme volte a garantire un'applicazione uniforme dei principi "non arrecare un danno significativo" e della parità di genere di cui rispettivamente all'articolo 33, paragrafo 2, lettere d) e f), del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509, laddove possibile e opportuno, in linea con i principi dell'economia, dell'efficienza e dell'efficacia di cui all'articolo 33, paragrafo 1, di tale regolamento, nonché con altri principi orizzontali relativi alle condizioni di lavoro e di occupazione, al clima, alla biodiversità e alla parità di genere. Il presente regolamento stabilisce inoltre disposizioni orizzontali applicabili a tutti i programmi e a tutte le attività dell'Unione, quali le norme per l'istituzione di uno sportello unico di cui all'articolo 12 del presente regolamento e le norme in materia di informazione, comunicazione e visibilità.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – comma 1 – lettera d</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	d)	armonizzando l'applicazione dei principi orizzontali tra tutti i programmi e le attività, laddove possibile e opportuno;
	d)	armonizzando l'applicazione dei principi orizzontali tra tutti i programmi e le attività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	I programmi e le attività volti a sostenere la parità di genere conformemente all'articolo 33, paragrafo 2, lettera f), del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 sono specificati nell'allegato IV del presente regolamento.
	Tutti i programmi e le attività sostengono la parità di genere conformemente all'articolo 8 TFUE.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	I programmi e le attività sono attuati al fine di conseguire un obiettivo generale di spesa pari ad almeno il 20 % dell'importo totale del bilancio destinato alla parità di genere ("obiettivo di spesa per la parità di genere") nell'intero quadro finanziario pluriennale 2028-2034, calcolato utilizzando i coefficienti per le misure in materia di parità di genere del quadro di cui al paragrafo 2. 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Tutti i programmi e le attività prestano particolare attenzione a garantire, per quanto possibile, l'equilibrio di genere in seno ai comitati di valutazione e ad altri organismi consultivi pertinenti quali comitati, gruppi di esperti e comitati di monitoraggio.
	Tutti i programmi e le attività prestano particolare attenzione a garantire l'equilibrio di genere in seno ai comitati di valutazione e ad altri organismi consultivi pertinenti quali comitati, gruppi di esperti e comitati di monitoraggio.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 2 – comma 1 – parte introduttiva</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Ai fini della metodologia di integrazione della parità di genere di cui all'articolo 33, paragrafo 2, lettera f), del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509, le attività del bilancio rientrano in una delle seguenti categorie, con i corrispondenti punteggi in relazione alla parità di genere:
	Ai fini della metodologia di integrazione della parità di genere di cui all'articolo 33, paragrafo 2, lettera f), del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509, tutti i programmi e le attività garantiscono che la parità di genere, l'integrazione della dimensione di genere e l'integrazione delle prospettive di genere siano promosse nelle fasi di preparazione, attuazione, monitoraggio, rendicontazione e valutazione delle operazioni. Ai fini del tracciamento della spesa, le attività del bilancio rientrano in una delle seguenti categorie, con i corrispondenti punteggi in relazione alla parità di genere:


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a)	attività con la parità di genere come obiettivo principale ("punteggio in relazione alla parità di genere 2");
	a)	attività con la parità di genere come obiettivo esplicito principale ("punteggio in relazione alla parità di genere 2");


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	attività con la parità di genere come obiettivo importante e deliberato, ma non come obiettivo principale ("punteggio in relazione alla parità di genere 1");
	b)	attività con la parità di genere come obiettivo esplicito, importante e deliberato, ma non come obiettivo principale ("punteggio in relazione alla parità di genere 1");


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera c</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	c)	attività che si prevede non apporteranno alcun contributo sostanziale alla parità di genere ("punteggio in relazione alla parità di genere 0").
	c)	attività che si prevede non apporteranno alcun contributo sostanziale alla parità di genere ("punteggio in relazione alla parità di genere 0"). Tali attività sono accompagnate da un approccio "non nuocere alla parità di genere" per garantire che non acuiscano la disuguaglianza di genere.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera c bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	c bis)	interventi con una rilevanza di genere potenziale, ma non comprovata (punteggio di genere 0*).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 2 – comma 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Le attività con un punteggio in relazione alla parità di genere 2 contribuiscono per il 100 % all'obiettivo di spesa per la parità di genere. Le attività con un punteggio in relazione alla parità di genere 1 contribuiscono per il 40 % all'obiettivo di spesa per la parità di genere. Le attività con un punteggio in relazione alla parità di genere 0, supponendo che esistano, contribuiscono per lo 0 % all'obiettivo di spesa per la parità di genere.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3.	La Commissione fornisce orientamenti tecnici sulla metodologia di cui al paragrafo 2 per determinare le categorie e i corrispondenti punteggi in relazione alla parità di genere al fine di garantire la coerenza tra tutti i programmi.
	3.	Entro ... [tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento] la Commissione fornisce orientamenti tecnici sulla metodologia di cui al paragrafo 2 per determinare le categorie e i corrispondenti punteggi in relazione alla parità di genere e per definire criteri minimi, tra cui un'analisi di genere, una valutazione del principio "non nuocere alla parità di genere" per ciascun punteggio e un solido quadro dei risultati in materia di parità di genere per misurare i progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi e dei risultati in materia di parità di genere, al fine di garantire la coerenza tra tutti i programmi, sulla base della tabella di marcia per i diritti delle donne, ulteriormente sviluppata nel quadro della strategia per la parità di genere 2026-2030.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	3 bis.	Inoltre, un'applicazione semplificata del principio "non arrecare un danno significativo" di cui all'articolo 33, paragrafo 2, lettera d), del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 alla parità di genere è agevolata da un unico documento di orientamento semplice ("orientamenti sull'applicazione del principio 'non arrecare un danno significativo'").


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4.	Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 20 al fine di modificare l'allegato IV.
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	4 bis.	Le attività che rientrano nella categoria "punteggio in relazione alla parità di genere 2" di cui al paragrafo 2, lettera a), sono attuate al fine di conseguire un obiettivo di spesa complessivo pari ad almeno il 5 % dell'importo totale del bilancio per le attività con la parità di genere come obiettivo esplicito principale ("obiettivo di spesa per attività con un punteggio in relazione alla parità di genere 2") nell'intero quadro finanziario pluriennale 2028-2034. La spesa nell'ambito dello strumento Europa globale è esclusa dalla base di calcolo dell'obiettivo di spesa per attività con un punteggio in relazione alla parità di genere 2.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a)	un unico elenco di settori di intervento;
	a)	un unico elenco di settori di intervento, compresa la parità di genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	Alle attività finanziate dal bilancio è assegnato il settore di intervento che più si avvicina alla sostanza dell'attività finanziata. L'ammissibilità di un'attività nell'ambito del bilancio si basa esclusivamente sulla normativa settoriale e non è limitata dalla definizione dei settori di intervento, che sono stabiliti unicamente ai fini del tracciamento della spesa di bilancio e del monitoraggio della performance del bilancio.
	2.	Alle attività finanziate dal bilancio è assegnato il settore di intervento che più si avvicina alla sostanza dell'attività finanziata, compresa la parità di genere. L'ammissibilità di un'attività nell'ambito del bilancio si basa esclusivamente sulla normativa settoriale e non è limitata dalla definizione dei settori di intervento, che sono stabiliti unicamente ai fini del tracciamento della spesa di bilancio e del monitoraggio della performance del bilancio.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	La Commissione monitora l'attuazione dei programmi e delle attività finanziati dal bilancio secondo tutti i metodi di esecuzione del bilancio, per valutare i progressi compiuti verso il conseguimento dei loro obiettivi conformemente agli indicatori di performance di cui all'articolo 8, paragrafo 1, primo comma, lettera c). I dati sono raccolti in modo efficiente, efficace e tempestivo. A tale scopo ai destinatari dei finanziamenti dell'Unione sono imposti obblighi di rendicontazione proporzionati. I dati sono raccolti regolarmente e conservati elettronicamente.
	1.	La Commissione monitora l'attuazione dei programmi e delle attività finanziati dal bilancio secondo tutti i metodi di esecuzione del bilancio, per valutare i progressi compiuti verso il conseguimento dei loro obiettivi conformemente agli indicatori di performance di cui all'articolo 8, paragrafo 1, primo comma, lettera c). I dati sono raccolti in modo efficiente, efficace e tempestivo. A tale scopo ai destinatari dei finanziamenti dell'Unione sono imposti obblighi di rendicontazione proporzionati. I dati sono raccolti regolarmente e conservati elettronicamente, e sono disaggregati per sesso al fine di ottenere statistiche di genere.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 11 – paragrafo 5</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5.	Gli Stati membri affidano le valutazioni a esperti indipendenti dal punto di vista funzionale.
	5.	Gli Stati membri affidano le valutazioni a esperti indipendenti dal punto di vista funzionale, compresi esperti specializzati nel bilancio di genere e nell'integrazione della dimensione di genere.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 11 – paragrafo 6</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	6.	Gli Stati membri provvedono a che siano istituite le procedure necessarie per la produzione e la raccolta dei dati necessari alle valutazioni.
	6.	Gli Stati membri provvedono a che siano istituite le procedure necessarie per la produzione e la raccolta dei dati necessari alle valutazioni, comprese la disaggregazione per sesso e le statistiche di genere.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 13 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	Ciascuno Stato membro o paese terzo fornisce una valutazione per quanto riguarda il principio "non arrecare un danno significativo" per ciascuna attività nei propri piani conformemente agli orientamenti di cui all'articolo 5, salvo se esentato dagli stessi.
	1.	Ciascuno Stato membro o paese terzo fornisce una valutazione per quanto riguarda il principio "non arrecare un danno significativo" per ciascuna attività nei propri piani conformemente agli orientamenti di cui all'articolo 5, salvo se esentato dagli stessi. Tale valutazione può includere un principio "non arrecare un danno significativo" in relazione alla parità di genere. Sulla base delle norme internazionali, ciò significa includere criteri minimi per ciascun punteggio, come un'analisi della parità di genere od obiettivi in materia di parità di genere, per conseguire un approccio più efficace volto a contribuire alla promozione della parità di genere. 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 13 – paragrafo 3 – comma 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Entro il 1º gennaio 2027 la Commissione fornisce orientamenti tecnici su come effettuare la valutazione della parità di genere di cui al presente paragrafo, con l'obiettivo di garantire la coerenza tra tutti i programmi e di migliorare la metodologia di tracciamento.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 13 – paragrafo 3 – comma 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	La parità di genere è inoltre inclusa tra i criteri utilizzati per la valutazione delle proposte, laddove possibile e opportuno.
	La parità di genere è inoltre inclusa tra i criteri utilizzati per la valutazione delle proposte.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 13 – paragrafo 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4.	La valutazione di cui ai paragrafi da 1 a 3 è fornita al momento della presentazione dei piani. Se in quel momento non è possibile fornire una valutazione della parità di genere, si ritiene che l'attività non apporti un contributo sostanziale alla parità di genere e le è pertanto assegnato un punteggio 0. Lo Stato membro o il paese terzo interessato può rivedere tale punteggio ogniqualvolta presenti una modifica dei propri piani.
	4.	La valutazione di cui ai paragrafi da 1 a 3 è fornita al momento della presentazione dei piani. Se in quel momento non è possibile fornire una valutazione della parità di genere, si ritiene che l'attività non apporti un contributo sostanziale alla parità di genere e le è pertanto assegnato un punteggio 0. Lo Stato membro o il paese terzo interessato può rivedere tale punteggio ogniqualvolta presenti una modifica dei propri piani, garantendo sempre il rispetto del principio "non arrecare un danno significativo" in relazione alla parità di genere.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 14 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a)	un indicatore di realizzazione che definisce il traguardo qualitativo o quantitativo finale per tale misura e che è selezionato dall'allegato I, corrispondente al settore di intervento assegnato o, se del caso, a un altro settore di intervento o, in casi debitamente giustificati e d'intesa con la Commissione, a un indicatore di realizzazione non incluso nell'allegato I;
	a)	un indicatore di realizzazione che definisce il traguardo qualitativo o quantitativo finale per tale misura e che è selezionato dall'allegato I, corrispondente al settore di intervento assegnato o, se del caso, a un altro settore di intervento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 14 – paragrafo 2 – comma 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Se lo Stato membro ha proposto un indicatore di realizzazione non incluso nell'allegato I per definire un traguardo qualitativo o quantitativo finale per tale misura, e se l'allegato I non fornisce alcun indicatore di risultato corrispondente al settore di intervento della misura, lo Stato membro assegna un indicatore di risultato tra gli indicatori di risultato corrispondenti ad altri settori di intervento di cui all'allegato I o, in via eccezionale, assegna un indicatore di risultato non incluso nell'allegato I d'intesa con la Commissione.
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 15 – paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 bis.	La Commissione stabilisce coefficienti dell'UE in materia di parità di genere per quantificare la spesa di bilancio dell'Unione che contribuisce alla parità di genere (punteggi 2 e 1 secondo la metodologia di cui al presente regolamento). Nell'ambito di tale sistema, sono assegnati un punteggio 2 e un coefficiente del 100 % alle attività che hanno come obiettivo principale la parità di genere e che si prevede apporteranno un contributo significativo alla parità di genere in linea con gli obiettivi dell'Unione. Sono assegnati un punteggio 1 e un coefficiente del 40 % alle attività che si prevede avranno un impatto positivo sulla parità di genere senza che quest'ultima costituisca il loro obiettivo primario. Sono assegnati un punteggio 0 e un coefficiente dello 0 % alle attività che si prevede avranno un impatto irrilevante sugli obiettivi in materia di parità di genere.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 16 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	Nell'esecuzione del bilancio conformemente all'articolo 62, paragrafo 1, primo comma, lettera a), del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509, la Commissione garantisce il rispetto dei requisiti di cui all'articolo 33, paragrafo 2, lettere d), e) e f), di tale regolamento. In particolare la parità di genere è inclusa tra i criteri utilizzati per la valutazione delle proposte, laddove possibile e opportuno.
	1.	Nell'esecuzione del bilancio conformemente all'articolo 62, paragrafo 1, primo comma, lettera a), del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509, la Commissione garantisce il rispetto dei requisiti di cui all'articolo 33, paragrafo 2, lettere d), e) e f), di tale regolamento. In particolare la parità di genere è inclusa tra i criteri utilizzati per la valutazione delle proposte.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 16 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3.	Gli obblighi di rendicontazione imposti ai destinatari dei fondi dell'Unione sono proporzionati e mirano a garantire che i dati per il monitoraggio dell'attuazione e dei risultati siano raccolti in modo efficiente, efficace e tempestivo.
	3.	Gli obblighi di rendicontazione imposti ai destinatari dei fondi dell'Unione sono proporzionati e mirano a garantire che i dati per il monitoraggio dell'attuazione e dei risultati, disaggregati in base alle statistiche per sesso e per genere, siano raccolti in modo efficiente, efficace e tempestivo.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 18 – paragrafo 1 – comma 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Tale obbligo non si applica ai beneficiari di interventi basati sulla superficie e sugli animali nell'ambito della politica agricola comune.
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 20 – paragrafo 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4.	Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016.
	4.	Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. I consigli per la parità di genere, l'EIGE o le comunità di pratiche forniscono consulenza complementare sulle modalità di applicazione pratica del principio della parità di genere.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 65 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione



	

	Emendamento



	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Imprese
	Sviluppo delle
imprese
	65 bis
	Promozione dell'imprenditorialità femminile*


	0 %
	0 %
	0 %
	40 %
	Numero di imprese promosse da donne e beneficiarie di sostegno – per microimprese, piccole, medie e grandi imprese;
Numero di azioni finanziate in materia di donne nell'imprenditoria;
Numero di donne beneficiarie di sostegno;
	Numero e percentuale di donne nell'imprenditoria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato – riga 65 ter (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione

	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Imprese
	Sviluppo delle
imprese
	65 ter
	Promozione dell'equilibrio di genere nelle posizioni dirigenziali e nel processo decisionale a tutti i livelli dirigenziali e in tutti i settori privati*
	0%
	0%
	0%
	40%
	Numero di imprese beneficiarie di sostegno al fine di promuovere l'equilibrio di genere nelle posizioni dirigenziali – per microimprese, piccole, medie e grandi imprese;
Numero di azioni finanziate in materia di equilibrio di genere nelle posizioni dirigenziali;
	Percentuale di donne e uomini in posizioni dirigenziali per livello dirigenziale nelle imprese beneficiarie di sostegno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato – riga 65 quater (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione

	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Imprese
	Sviluppo delle
imprese
	65 quater
	Eliminazione della violenza di genere e delle molestie sessuali nel mondo del lavoro nelle imprese*
	0%
	0%
	0%
	40%
	Numero di imprese beneficiarie di sostegno al fine di migliorare i meccanismi e i processi per l'eliminazione della violenza di genere e delle molestie sessuali nelle imprese – per microimprese, piccole, medie e grandi imprese;
Numero di azioni finanziate in materia di eliminazione della violenza di genere e delle molestie sessuali nelle imprese;
	Percentuale di imprese che dispongono di meccanismi e strutture di sostegno adeguati per segnalare e gestire la violenza di genere e le molestie sessuali – per microimprese, piccole, medie e grandi imprese;
Numero e percentuale di casi segnalati di violenza di genere e molestie sessuali nelle imprese beneficiarie di sostegno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato – riga 65 quinquies (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione

	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Imprese
	Sviluppo delle
imprese
	65 quinquies
	Promozione degli investimenti in imprese per garantire un'educazione e una cura della prima infanzia di qualità per tutti i figli dei dipendenti in prossimità del luogo di lavoro*
	0%
	0%
	0%
	40%
	Numero di imprese beneficiarie di sostegno al fine di istituire e migliorare un'educazione e una cura della prima infanzia di qualità per tutti i figli dei dipendenti – per microimprese, piccole, medie e grandi imprese;
Numero di azioni finanziate per promuovere gli investimenti in un'educazione e una cura della prima infanzia di qualità per tutti i figli dei dipendenti;
	Numero di posti disponibili per un'educazione e una cura della prima infanzia di qualità creati sul luogo di lavoro;
Percentuale di figli di dipendenti che usufruiscono di un'educazione e una cura della prima infanzia di qualità sul luogo di lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 90 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione



	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Cultura, turismo e media
	Media
	90 bis
	Prevenzione e lotta contro il sessismo nei media e nella pubblicità*
	0%
	0%
	0%
	40%
	Numero di azioni finanziate per prevenire e combattere il sessismo nei media e nella pubblicità;
	Numero e percentuale di persone raggiunte da azioni volte a prevenire, sensibilizzare e combattere il sessismo nei media e nella pubblicità – per genere;
Percentuale di casi segnalati di sessismo nei media e nella pubblicità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 92 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione



	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Cultura, turismo e media
	Genere
	92 bis
	Promozione della parità di genere nella cultura, nel turismo e nei media*
	0%
	0%
	0%
	40%
	Numero di azioni finanziate per promuovere la parità di genere nella cultura, nel turismo e nei media;
	Numero e percentuale di persone raggiunte da azioni volte a promuovere la parità di genere nella cultura, nel turismo e nei media – per genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato – riga 92 ter (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione

	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Cultura, turismo e media
	Genere
	92 ter
	Promozione di una rappresentanza equilibrata sotto il profilo del genere nelle posizioni di responsabilità e nelle posizioni decisionali, nonché di una partecipazione piena, paritaria e significativa delle donne alla cultura, al turismo e ai media*
	0%
	0%
	0%
	40%
	Numero di azioni finanziate per promuovere una rappresentanza equilibrata sotto il profilo del genere nelle posizioni di responsabilità e decisionali;
Numero di donne in posizioni dirigenziali, nei consigli di amministrazione e in posizioni di leadership;
Numero di donne nelle organizzazioni professionali, nei sindacati e nelle associazioni legate alla cultura, al turismo e ai media;
	Numero e percentuale di persone raggiunte da azioni volte a promuovere una rappresentanza equilibrata sotto il profilo del genere nelle posizioni di responsabilità e decisionali – per genere;
Rapporto tra il numero di donne e di uomini in posizioni dirigenziali, nei consigli di amministrazione e in posizioni di leadership;
Rapporto tra il numero di donne e di uomini nelle organizzazioni professionali, nei sindacati e nelle associazioni legate alla cultura, al turismo e ai media;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 108 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione



	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Tecnologie e infrastrutture digitali
	Riforme
	108 bis
	Politica digitale e quadro normativo per rendere l'ambiente digitale, comprese le piattaforme online, un luogo sicuro per le donne e le ragazze*
	0%
	0%
	0%
	40%
	Numero di azioni finanziate per rendere l'ambiente digitale un luogo sicuro per le donne e le ragazze;
Numero di strumenti digitali attenti alla parità di genere e ai pregiudizi e agli stereotipi di genere;
	Numero e percentuale di persone raggiunte da azioni volte a rendere l'ambiente digitale un luogo sicuro per le donne e le ragazze – per genere;
Numero e percentuale di persone raggiunte da strumenti digitali attenti alla parità di genere e ai pregiudizi e agli stereotipi di genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato – riga 108 ter (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione



	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Tecnologie e infrastrutture digitali
	Genere
	108 ter
	Promozione delle donne nelle discipline STEM, nel digitale e nel mercato del lavoro*
	0%
	0%
	0%
	100%
	Numero di azioni finanziate per promuovere le donne nelle discipline STEM, nel digitale e nel mercato del lavoro;
	 Numero e percentuale di persone raggiunte da azioni volte a promuovere le donne nelle discipline STEM, nel digitale e nel mercato del lavoro – per genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 111</Article>
	

	Testo della Commissione


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Istruzione e competenze
	Istruzione
	111
	Educazione e cura della prima infanzia (escluse le infrastrutture)*
	0%
	0%
	0%
	100%
	Numero di insegnanti formati – per genere ed età;
Numero di curricula elaborati, programmi di studio o corsi attuati;
Numero di attrezzature didattiche o di apprendimento e di mezzi digitali forniti;
Numero di organizzazioni coinvolte in progetti di cooperazione;
Numero di nuove strutture per l'assistenza all'infanzia create o mantenute;
	Numero di bambini che beneficiano di curricula elaborati e di programmi attuati;
Numero di bambini che beneficiano di insegnanti formati;
Numero di bambini che beneficiano delle attrezzature acquistate;



	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Istruzione e competenze
	Istruzione
	111
	Educazione e cura della prima infanzia di qualità, accessibile e a costi abbordabili per tutti i bambini (escluse le infrastrutture)*
	0%
	0%
	0%
	100%
	Numero di insegnanti formati – per genere ed età;
Numero di curricula elaborati, programmi di studio o corsi attuati;
Numero di attrezzature didattiche o di apprendimento e di mezzi digitali forniti;
Numero di organizzazioni coinvolte in progetti di cooperazione;
Numero di nuove strutture per l'assistenza all'infanzia create o mantenute;
	Numero di bambini che beneficiano di curricula elaborati e di programmi attuati;
Numero di bambini che beneficiano di insegnanti formati;
Numero di bambini che beneficiano delle attrezzature acquistate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 115 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione



	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Istruzione e competenze
	Istruzione
	115 bis
	Promozione dell'equilibrio di genere nelle professioni tradizionalmente "maschili" e "femminili" nel settore dell'assistenza*
	0%
	0%
	0%
	100%
	Numero di partecipanti – per genere e per settore di competenze (comprese le STEM);
Numero di apprendistati o di apprendimento basato sul lavoro sostenuti;
Numero di insegnanti formati – per genere ed età;
Numero di curricula elaborati, programmi di studio o corsi attuati;
Numero di attrezzature didattiche o di apprendimento e di mezzi digitali forniti;
	Numero di studenti che beneficiano di curricula elaborati e di programmi attuati;
Numero di studenti che beneficiano di insegnanti formati;
Numero di studenti che beneficiano delle attrezzature acquistate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 123 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione

	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Istruzione e competenze
	Riforme
	123 bis
	Riforme in materia di assistenza a lungo termine di qualità, accessibile e a costi abbordabili* 
	0%
	0%
	0%
	100%
	Numero di leggi adottate o entrate in vigore;
Numero di preparativi o valutazioni di strategie conclusi;
Numero di consultazioni dei portatori di interessi finalizzate;
Numero di regolamenti di esecuzione o orientamenti in vigore;
Numero di strategie o di quadri adottati;
Numero di servizi o processi pubblici elaborati;
Numero di eventi TAIEX organizzati a sostegno di pubbliche amministrazioni di paesi extra UE;
Numero di progetti di gemellaggio organizzati a sostegno di pubbliche amministrazioni di paesi extra UE;
Numero di politiche pubbliche pertinenti elaborate/riviste e/o in fase di attuazione nei paesi terzi;
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 124</Article>
	

	Testo della Commissione


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Istruzione e competenze
	Riforme
	124
	Riforme nei settori dell'istruzione, della gioventù e dello sport
	0%
	0%
	0%
	100%
	Numero di leggi adottate o entrate in vigore;
Numero di preparativi o valutazioni di strategie conclusi;
Numero di consultazioni dei portatori di interessi finalizzate;
Numero di regolamenti di esecuzione o orientamenti in vigore;
Numero di strategie o di quadri adottati;
Numero di servizi o processi pubblici elaborati;
Numero di eventi TAIEX organizzati a sostegno di pubbliche amministrazioni di paesi extra UE;
Numero di progetti di gemellaggio organizzati a sostegno di pubbliche amministrazioni di paesi extra UE;
Numero di politiche pubbliche pertinenti elaborate/riviste e/o in fase di attuazione nei paesi terzi;
	



	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Istruzione e competenze
	Riforme
	124
	Riforme nei settori dell'istruzione, della gioventù e dello sport*
	0%
	0%
	0%
	100%
	Numero di leggi adottate o entrate in vigore;
Numero di preparativi o valutazioni di strategie conclusi;
Numero di consultazioni dei portatori di interessi finalizzate;
Numero di regolamenti di esecuzione o orientamenti in vigore;
Numero di strategie o di quadri adottati;
Numero di servizi o processi pubblici elaborati;
Numero di eventi TAIEX organizzati a sostegno di pubbliche amministrazioni di paesi extra UE;
Numero di progetti di gemellaggio organizzati a sostegno di pubbliche amministrazioni di paesi extra UE;
Numero di politiche pubbliche pertinenti elaborate/riviste e/o in fase di attuazione nei paesi terzi;
	 •	Numero di riforme e misure che promuovono una prospettiva di equilibrio di genere nell'istruzione;
•	Numero di nuovi curricula, materiali didattici, libri di testo, corsi di formazione e orientamento degli insegnanti, a tutti i livelli di istruzione;
•	Numero / percentuale di nuovi studenti nelle professioni tradizionalmente "maschili" e "femminili" nella formazione e nell'istruzione professionali (equilibrio di genere);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 124 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione

	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Istruzione e competenze
	Riforme
	124 bis
	Promozione di una prospettiva di equilibrio di genere nell'istruzione, ad esempio nei curricula, materiali didattici, libri di testo, corsi di formazione e orientamento degli insegnanti, a tutti i livelli di istruzione*
	0%
	0%
	0%
	100%
	Numero di leggi adottate o entrate in vigore;
Numero di preparativi o valutazioni di strategie conclusi;
Numero di consultazioni dei portatori di interessi finalizzate;
Numero di regolamenti di esecuzione o orientamenti in vigore;
Numero di strategie o di quadri adottati;
	Numero di riforme e misure che promuovono una prospettiva di equilibrio di genere nell'istruzione;
Numero di nuovi curricula, materiali didattici, libri di testo, corsi di formazione e orientamento degli insegnanti, a tutti i livelli di istruzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 146</Article>
	

	Testo della Commissione


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Pubblica amministrazione efficace
	Riforme
	146
	Politica e quadro normativo della pubblica amministrazione
	0%
	0%
	0%
	0%
	Numero di leggi adottate o entrate in vigore;
Numero di preparativi o valutazioni di strategie conclusi;
Numero di consultazioni dei portatori di interessi finalizzate;
Numero di regolamenti di esecuzione o orientamenti in vigore;
Numero di strategie o di quadri adottati;
Numero di servizi o processi pubblici elaborati;
Numero di eventi TAIEX organizzati a sostegno di pubbliche amministrazioni di paesi extra UE;
Numero di progetti di gemellaggio organizzati a sostegno di pubbliche amministrazioni di paesi extra UE;
Numero di politiche pubbliche pertinenti elaborate/riviste e/o in fase di attuazione nei paesi terzi;
	



	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Pubblica amministrazione efficace
	Riforme
	146
	Politica e quadro normativo della pubblica amministrazione*
	0%
	0%
	0%
	40%
	Numero di leggi adottate o entrate in vigore;
Numero di preparativi o valutazioni di strategie conclusi;
Numero di consultazioni dei portatori di interessi finalizzate;
Numero di regolamenti di esecuzione o orientamenti in vigore;
Numero di strategie o di quadri adottati;
Numero di servizi o processi pubblici elaborati;
Numero di eventi TAIEX organizzati a sostegno di pubbliche amministrazioni di paesi extra UE;
Numero di progetti di gemellaggio organizzati a sostegno di pubbliche amministrazioni di paesi extra UE;
Numero di politiche pubbliche pertinenti elaborate/riviste e/o in fase di attuazione nei paesi terzi;
	Numero di riforme o processi avviati per rafforzare l'integrazione della dimensione di genere e il bilancio di genere nella pubblica amministrazione a tutti i livelli; 
Numero di riforme o processi avviati per rafforzare l'integrazione della dimensione di genere e il bilancio di genere in tutti i settori strategici nei bilanci;
Numero di richieste di sostegno a favore di infrastrutture istituzionali specializzate nella parità di genere e nell'integrazione della dimensione di genere e di organismi indipendenti per la parità;
Percentuale di presenza di donne / uomini (promozione dell'equilibrio di genere) in posizioni dirigenziali e nel processo decisionale a tutti i livelli dirigenziali e in tutti i settori pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 252 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione



	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Energia
	Genere
	252 bis
	Lotta alla povertà energetica delle donne*
	0%
	0%
	0%
	40%
	Numero di azioni finanziate per combattere la povertà energetica delle donne;
	Numero e percentuale di persone raggiunte da azioni volte a combattere la povertà energetica delle donne – per genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 319 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione

	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Assistenza macroeconomica e commercio
	Sostegno macroeconomico
	319 bis
	Promozione dei diritti delle donne e dell'emancipazione economica delle donne*
	0%
	0%
	0%
	100%
	Numero di azioni finanziate per promuovere i diritti delle donne e l'emancipazione economica delle donne nel settore interessato;
Numero di partenariati o iniziative internazionali istituiti incentrati sui diritti delle donne e sull'emancipazione economica delle donne;
Numero di imprese o organizzazioni guidate da donne sostenute attraverso programmi commerciali, di sviluppo o di investimento;
	Percentuale di partecipazione delle donne al commercio internazionale e alle catene del valore;
Numero di donne che accedono alle risorse economiche (ad esempio finanziamenti, mercati, terreni, tecnologia) attraverso le politiche e i programmi sostenuti;
Diritti economici delle donne tenuti in considerazione nei quadri politici nazionali o internazionali; 
Percentuale di politiche in materia di assistenza macroeconomica e commercio che includono una prospettiva di genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 361</Article>
	

	Testo della Commissione


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Ricerca e innovazione
	Genere
	361
	Finanziamenti per la ricerca di genere e intersezionale*
	0%
	0%
	0%
	40%
	 Numero di risultati di ricerca sottoposti a valutazione inter pares (pubblicazioni, atti delle conferenze, ecc.);
 Numero di ricercatori beneficiari di sostegno – per genere, fase di carriera e paese di origine; 
Percentuale dei risultati di ricerca (tutti i tipi) disponibili in libero accesso;
 Numero di imprese beneficiarie per tipo (PMI, start-up, scale-up);
 Numero di domande di DPI (compresi brevetti, marchi, ecc.);
 Numero di dipendenti di soggetti giuridici sostenuti da finanziamenti dell'UE;
 Coinvestimenti pubblici e privati in progetti finanziati dall'UE (EUR);
 Percentuale di progetti con attività di coinvolgimento degli utenti finali e dei cittadini;
 Numero di progetti e contributo dell'UE a progetti che integrano la dimensione di genere (EUR);
	 Citazioni di risultati di ricerca sottoposti a valutazione inter pares;
 Percentuale di ricercatori il cui impatto individuale sul loro settore è aumentato per genere;
 Citazioni di risultati di ricerca (qualsiasi tipo) disponibili in libero accesso;
Numero di DPI concessi;
Numero di citazioni di brevetti;
Numero di famiglie di brevetti (innovazioni);
Investimenti pubblici e privati mobilitati dopo la partecipazione, compresi investimenti nelle PMI e nelle start-up (EUR);



	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Ricerca e innovazione
	Genere
	361
	Finanziamenti per la ricerca sulla parità di genere volta a eliminare i divari di genere e per la ricerca intersezionale*
	0%
	0%
	0%
	40%
	Numero di risultati di ricerca sottoposti a valutazione inter pares (pubblicazioni, atti delle conferenze, ecc.);
Numero di ricercatori beneficiari di sostegno – per genere, fase di carriera e paese di origine; 
Percentuale dei risultati di ricerca (tutti i tipi) disponibili in libero accesso;
Numero di imprese beneficiarie per tipo (PMI, start-up, scale-up);
Numero di domande di DPI (compresi brevetti, marchi, ecc.);
Numero di dipendenti di soggetti giuridici sostenuti da finanziamenti dell'UE;
Coinvestimenti pubblici e privati in progetti finanziati dall'UE (EUR);
Percentuale di progetti con attività di coinvolgimento degli utenti finali e dei cittadini;
Numero di progetti e contributo dell'UE a progetti che integrano la dimensione di genere (EUR);
Numero di azioni e progetti di ricerca finanziati in materia di parità di genere e di eliminazione dei divari di genere;
Quota dei finanziamenti alla ricerca per azioni e progetti in materia di parità di genere;
	Citazioni di risultati di ricerca sottoposti a valutazione inter pares;
Percentuale di ricercatori il cui impatto individuale sul loro settore è aumentato per genere;
Citazioni di risultati di ricerca (qualsiasi tipo) disponibili in libero accesso;
Numero di DPI concessi;
Numero di citazioni di brevetti;
Numero di famiglie di brevetti (innovazioni);
Investimenti pubblici e privati mobilitati dopo la partecipazione, compresi investimenti nelle PMI e nelle start-up (EUR);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 361 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione

	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Ricerca e innovazione
	Genere
	361 bis
	Finanziamenti per la ricerca sull'integrazione della dimensione di genere e sul bilancio di genere*
	0%
	0%
	0%
	40%
	Numero di risultati di ricerca sottoposti a valutazione inter pares (pubblicazioni, atti delle conferenze, ecc.);
Numero di ricercatori beneficiari di sostegno – per genere, fase di carriera e paese di origine; 
Percentuale dei risultati di ricerca (tutti i tipi) disponibili in libero accesso;
Numero di azioni e progetti di ricerca finanziati in materia di metodologie di attuazione per l'integrazione della dimensione di genere e il bilancio di genere nella ricerca e nell'innovazione;
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 388 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione



	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Pace, conflitti e aiuti umanitari
	Conflitti, pace e sicurezza
	388 bis
	Promozione della partecipazione e della rappresentanza delle donne in posizioni di responsabilità e in posizioni decisionali relative alla risoluzione dei conflitti e delle crisi, alla sicurezza e alla costruzione della pace*
	0%
	0%
	0%
	40%
	Numero di azioni finanziate per promuovere la partecipazione e la rappresentanza delle donne nella risoluzione dei conflitti e delle crisi, nella sicurezza e nella costruzione della pace;
Numero di donne negoziatrici, mediatrici e testimoni firmatarie in negoziati formali di pace e cessate il fuoco;
Numero di donne che fanno parte di comitati locali per la pace, forum sulla sicurezza delle comunità e amministrazioni locali in zone colpite da conflitti;
Numero di donne in posizioni di alto livello in seno a organizzazioni regionali e internazionali per la sicurezza;
Numero di donne che ricevono formazione, tutoraggio o sostegno per assumere ruoli dirigenziali e decisionali in tali settori;

	Numero di politiche, strategie o piani d'azione adottati per promuovere la partecipazione paritaria delle donne alla prevenzione dei conflitti, alla gestione delle crisi, alla sicurezza e alla costruzione della pace;
Percentuale di donne che ricoprono ruoli dirigenziali e decisionali nella prevenzione dei conflitti, nella gestione delle crisi, nella sicurezza e nei processi di costruzione della pace;
Percentuale di donne nei negoziati formali di pace, negli sforzi di mediazione e nelle strutture di governance della sicurezza;
Percezione dell'inclusività e della parità di genere nei processi decisionali per genere e ruolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 410 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione



	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Resilienza, industria della difesa e spazio
	Genere
	410 bis
	Promozione della partecipazione e della rappresentanza delle donne in posizioni di responsabilità e in posizioni decisionali relative alla resilienza, alla difesa e allo spazio*
	0%
	0%
	0%
	40%
	Numero di azioni finanziate per promuovere una partecipazione e una rappresentanza piene, paritarie e significative delle donne in posizioni di responsabilità e in posizioni decisionali, nonché una rappresentanza equilibrata sotto il profilo del genere nei settori della resilienza, della difesa e dello spazio;
Numero di donne ai più alti livelli di rappresentanza;
Numero di donne sostenute attraverso programmi di sviluppo della leadership, tutoraggio o sviluppo di capacità;
Numero di procedure di assunzione, promozione o selezione rivedute per includere misure a favore della parità di genere;
Numero di donne negli studi superiori in materia di difesa e nell'istruzione militare professionale, in relazione allo spazio;


	Numero di politiche, strategie o piani d'azione adottati per promuovere una rappresentanza equilibrata sotto il profilo del genere nella leadership (nei settori della resilienza, della difesa e dello spazio);
Percentuale di donne in posizioni decisionali e di leadership nei settori della resilienza, della difesa e dello spazio;
Rappresentanza negli organi di governance, nei comitati consultivi e in ruoli dirigenziali di alto livello per genere;
Percezione, da parte del personale, che i processi di assunzione e promozione siano equi e inclusivi per genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato – riga 410 ter (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione

	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Resilienza, industria della difesa e spazio
	Genere
	410 ter
	Promozione della parità di genere, prevenzione e lotta contro il sessismo e la violenza di genere nei settori della difesa e dello spazio*
	0%
	0%
	0%
	40%
	Numero di azioni finanziate per prevenire e combattere il sessismo, le molestie sessuali e la violenza di genere nei settori della difesa e dello spazio;
Numero di azioni finanziate per promuovere la parità di genere nei settori della difesa e dello spazio;
Numero di imprese dell'industria della difesa e dello spazio che dispongono di meccanismi e processi volti a prevenire ed eliminare la violenza di genere, il sessismo e le molestie sessuali – per microimprese, piccole, medie e grandi imprese;
Numero di imprese dell'industria della difesa e dello spazio cha hanno attuato strategie, piani d'azione o quote per la parità di genere; 
	Percentuale di politiche e progetti nei settori della difesa e dello spazio che includono componenti relative alla parità di genere;
Occupazione nei settori della difesa e dello spazio – per genere;
Occupazione in posizioni dirigenziali nei settori della difesa e dello spazio – per genere e per livello dirigenziale;
Rapporto tra donne e uomini nella promozione a ruoli di alto livello;
Tassi di mantenimento e di avanzamento di carriera nei settori della difesa e dello spazio – per genere;
Valutazioni formali sistematiche degli ostacoli alla partecipazione delle donne;
Percentuale di personale che riferisce di sentirsi sicuro e rispettato sul luogo di lavoro – per genere e per posizione;
Percentuale di imprese che dispongono di meccanismi e strutture di sostegno adeguati per segnalare e gestire la violenza di genere e le molestie sessuali – per microimprese, piccole, medie e grandi imprese;
Numero e percentuale di casi segnalati di violenza di genere e molestie sessuali nelle imprese beneficiarie di sostegno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 419</Article>
	

	Testo della Commissione


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Diritti, uguaglianza e giustizia
	Democrazia e diritti
	419
	Eliminazione della violenza contro le donne e le ragazze e altri gruppi a rischio e misure di sostegno alle vittime e alle persone sopravvissute alla violenza di genere*
	0%
	0%
	0%
	100%
	Numero di organizzazioni della società civile raggiunte da attività di sostegno e di sviluppo delle capacità;
Numero di misure per i servizi di sostegno alle vittime di violenza di genere (ad esempio, numero di centri di accoglienza, di centri di assistenza alle vittime di violenza sessuale e di centri di consulenza); 
	Numero di persone raggiunte dalle attività – per genere;



	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Diritti, uguaglianza e giustizia
	Democrazia e diritti
	419
	Eliminazione della violenza, sia offline che online, contro le donne e le ragazze e altri gruppi a rischio e misure di sostegno alle vittime e alle persone sopravvissute alla violenza di genere*
	0%
	0%
	0%
	100%
	Numero di organizzazioni della società civile raggiunte da attività di sostegno e di sviluppo delle capacità;
Numero di misure per i servizi di sostegno alle vittime di violenza di genere (ad esempio, numero di centri di accoglienza, di centri di assistenza alle vittime di violenza sessuale e di centri di consulenza); 
	Numero di persone raggiunte dalle attività – per genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 440</Article>
	

	Testo della Commissione


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Sociale
	Occupazione e mercato del lavoro
	440
	Promozione della partecipazione delle donne e parità di genere nel mercato del lavoro*
	0%
	0%
	0%
	100%
	Numero di partecipanti – per genere, status sul mercato del lavoro, età, e livello di istruzione;
	Numero di partecipanti – per status dopo la partecipazione (conseguimento di una qualifica, ricerca di un lavoro, istruzione o formazione, occupazione) e per genere;



	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Sociale
	Occupazione e mercato del lavoro
	440
	Promozione della partecipazione delle donne al mercato del lavoro e riduzione della segregazione di genere nel mercato del lavoro*
	0%
	0%
	0%
	100%
	Numero di partecipanti – per genere, status sul mercato del lavoro, età, e livello di istruzione;
	Numero di partecipanti – per status dopo la partecipazione (conseguimento di una qualifica, ricerca di un lavoro, istruzione o formazione, occupazione) e per genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 440 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione



	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Sociale
	Occupazione e mercato del lavoro
	440 bis
	Promozione degli investimenti e dell'occupazione formale nel settore dell'assistenza per garantire posti di lavoro di qualità nel settore dell'assistenza*
	0%
	0%
	0%
	100%
	Numero e percentuale di persone raggiunte da azioni volte a promuovere l'occupazione formale nel settore dell'assistenza per garantire posti di lavoro di qualità nel settore dell'assistenza – per genere;
	Numero e percentuale di persone raggiunte da azioni volte a promuovere l'occupazione formale nel settore dell'assistenza per garantire posti di lavoro di qualità nel settore dell'assistenza – per genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 455 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione

	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Sociale
	Salute
	455 bis
	Salute delle donne durante tutto il ciclo di vita*
	0%
	0%
	0%
	40%
	Numero di studi, ricerche e trattamenti specifici per il benessere mestruale, la menopausa e la salute mentale;
	Percentuale di aumento della rappresentanza femminile negli studi clinici, essenziale per migliorare la comprensione medica e i risultati delle cure;
Percentuale di aumento dei finanziamenti nella ricerca sulla salute delle donne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 460 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione



	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Sociale
	Salute
	460 bis
	Salute riproduttiva nei paesi dell'UE*
	0%
	0%
	0%
	40%
	Numero di azioni finanziate per migliorare i servizi di salute riproduttiva nei paesi dell'UE;
Numero e percentuale di donne che beneficiano di servizi gratuiti o sovvenzionati per la salute sessuale e riproduttiva, compresa la contraccezione;
	Percentuale di donne e ragazze che accedono a servizi di salute riproduttiva;
Soddisfazione delle donne e delle ragazze in merito ai servizi di salute riproduttiva;
Numero di strutture sanitarie incentrate sulla prestazione di servizi di salute riproduttiva e di consultazione per donne e ragazze;
Politiche e programmi volti a migliorare la salute sessuale e riproduttiva della cittadinanza dell'UE;
Monitoraggio e valutazione periodici dei progressi, della qualità e dell'efficacia dei programmi per la salute riproduttiva in Europa; 



Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – riga 466 bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione



	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Sociale
	Riforme
	466 bis
	Interventi e riforme per promuovere la parità retributiva e l'indipendenza economica delle donne*
	0%
	0%
	0%
	100%
	Numero di azioni finanziate per promuovere la parità retributiva e l'indipendenza economica delle donne;
Numero di imprese che attuano misure di trasparenza retributiva e misure volte a garantire la parità retributiva – per microimprese, piccole, medie e grandi imprese;
Numero di donne sostenute attraverso programmi che promuovono l'indipendenza economica delle donne (ad esempio formazione in materia di competenze, imprenditorialità, accesso ai finanziamenti);
	Numero di leggi, politiche o normative adottate o rivedute per promuovere la parità retributiva e l'indipendenza economica delle donne;
Divario retributivo di genere per settore, per regione e per paese;
Livelli di reddito delle donne;
Percentuale di donne occupate nell'occupazione formale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato – riga 466 ter (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione

	

	Emendamento


	Settore strategico (livello 1) 
	Settore strategico (livello 2) 
	#
	Settore di intervento
	CCM
	CCA
	ENV
	SOC
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato

	Sociale
	Riforme
	466 ter
	Riforme intese a promuovere un'equa ripartizione delle responsabilità di assistenza tra donne e uomini e a incoraggiare i padri a usufruire di congedi di paternità e di congedi familiari*



	0%
	0%
	0%
	100%
	Numero di azioni finanziate per promuovere un'equa ripartizione delle responsabilità di assistenza tra donne e uomini;
Numero di leggi in vigore per promuovere un'equa ripartizione del congedo parentale e del congedo familiare tra donne e uomini;
	Tempo dedicato all'assistenza non retribuita per genere e per tipo di assistenza;
Percentuale di padri e di madri che usufruiscono del congedo parentale – per durata;



* Settore di intervento con la parità di genere come obiettivo principale ("punteggio in relazione alla parità di genere 2").

Or. <Original>{EN}en</Original>

</Amend>


<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato IV</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Elenco dei programmi e delle attività che integrano la dimensione di genere
	soppresso

	(1)	Piani di partenariato nazionale e regionale
	

	(2)	Fondo europeo per la competitività
	

	(3)	Programma quadro per la ricerca e l'innovazione
	

	(4)	Strumento Europa globale
	

	(5)	Erasmus – Corpo europeo di solidarietà
	

	(6)	Europa creativa – Cittadini, uguaglianza, diritti e valori
	

	(7)	Meccanismo unionale di protezione civile
	

	(8)	Programma Giustizia
	

	(9)	Programma di aiuti per la comunità turco-cipriota
	

	(10)	Paesi e territori d'oltremare (compresa la Groenlandia)
	


Or. <Original>{EN}en</Original></Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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